
 

 



(Saluto) 

Buongiorno a tutti e benvenuti a questo convegno.  

In veste di presidente di Assoiride sono lieto di accogliervi. 

Considerando il numero di adesioni raccolte presumo che gli 
argomenti che ci proponiamo di trattare oggi siano di grande interesse. 

L’evento è stato ideato e sviluppato da Assoiride, istruito dai relatori, 
patrocinato dalle istituzioni Regione Veneto e Provincia di Treviso e 
sostenuto da partner e sponsor che hanno creduto in questa importante 
iniziativa. 

Alberate urbane è anche il PRIMO CONVEGNO PUBBLICO 
ORGANIZZATO DA ASSOIRIDE.   

 

Ma molti si chiederanno ‘chi è Assoiride?’ 

ASSOIRIDE è un’associazione di persone accomunate dalla volontà di 
PROMUOVERE LA CULTURA DEL VERDE, è un gruppo dinamico e 
in costante evoluzione. (mostra il sito)  

Il gruppo è nato 4 anni fa grazie all’intuizione di un imprenditore 
illuminato che noi soci conoscevamo. A lui va il nostro 
riconoscimento per aver saputo creare l’occasione d’incontro.  

Ci impegniamo per PROMUOVERE LA CULTURA DEL VERDE E 
LA TUTELA DEL PAESAGGIO, attraverso corsi di formazione e 
informazione. Questo si traduce quotidianamente nel nostro fare e in 
quello dei nostri collaboratori, che di giorno in giorno diventano più 
preziosi e consapevoli.  

Crediamo che migliorando le nostre conoscenze e la nostra 
preparazione professionale, saremo in grado di far conoscere ai 



potenziali portatori d’interesse più figure professionali capaci di 
progettare, costruire e curare spazi verdi. RITENIAMO CHE TUTTO 
CIÒ SIA NECESSARIO, fattore di stimolo per superare anche le crisi 
di mercato. 

In Assoiride abbiamo imparato a riconoscere nel collega 
un’opportunità piuttosto che un concorrente, un motivo di confronto e 
crescita piuttosto che di chiusura. Unire le forze vuol dire condividere 
i problemi e le difficoltà per trovare soluzioni comuni e condivise. 
Lavorare insieme ci dà forza, motivazione e stimolo.  

 

Perché abbiamo organizzato questo convegno? 

La risposta viene da alcune considerazioni. 

Viviamo oggi in una sintesi di paesaggi naturali, artificiali, culturali, 
troppo spesso confusi e gestiti senza le necessarie competenze o nel 
peggiore dei casi l’espressione delle competenze è limitata dalle 
risorse economiche disponibili. 

LA COMUNICAZIONE tra le figure professionali coinvolte nella 
costruzione e gestione del paesaggio urbano quali il paesaggista, 
l’architetto, l’agronomo, il giardiniere, il tecnico pubblico, potrebbe 
riordinare gli assetti. È quanto mai necessario e urgente “FARE 
SQUADRA” e avanzare insieme verso un obiettivo comune che è la 
tutela del paesaggio urbano.  

Le alberate urbane sono una delle componenti  più importanti del 
paesaggio urbano e proprio per questo dovrebbero essere sottoposte a 
tutela e monitoraggio. Ciò non significa salvaguardia incondizionata, 
ma piuttosto ponderata sulle reali condizioni fisiche, ambientali e 
temporali.  



Quando parlo di tutela del paesaggio urbano mi riferisco a quanto già 
esistente, ma anche a ciò che deve ancora venire. Dobbiamo cercare in 
modo perseverante di seguire delle linee guida dettate prima di tutto 
dalla natura e subito dopo dal buonsenso. Sono i due lati della stessa 
medaglia. Il verde urbano deve svolgere una funzione pubblica, 
pensiamo ai viali alberati ed ai parchi cittadini. Deve però anche 
rispettare dei parametri naturali dettati dalle piante, siamo noi che 
dobbiamo adattarci a queste e non viceversa. Non possiamo pensare di 
continuare nel modo in cui abbiamo sempre fatto, perché i risultati 
sono sotto i nostri occhi tutti i giorni. 

(Conclusione) 

Oggi, i contributi dei relatori qui presenti porteranno degli esempi 
concreti di buone e cattive pratiche sul mantenimento delle alberate 
urbane, già in uso presso alcuni enti locali. Cercheremo di proporvi 
delle linee guida e degli accorgimenti da adottare per migliorare la 
qualità del verde urbano. Non è nostra intenzione darvi delle verità 
assolute, quanto piuttosto proporre degli spunti su cui riflettere. I 
relatori sono professionisti che operano nel settore da molti anni con 
competenza ed impegno e sono certo che riusciranno a suscitare delle 
discussioni interessanti. 

Non pretendiamo certo che le cose cambino dall’oggi al domani, ma 
sicuramente che si inizi prima di tutto a pensare e poi ad agire in modo 
diverso e a non sprecare oggi le risorse che domani potranno essere 
utili ai nostri figli. 


